
COMUNE DI BIANCA VILLA
(Provincia di Catania)

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 8 DEL REG. OGGETTO: Approvazione Regolamento per l'uso degli impianti sportivi.

DATA 26/02/2014
L'anno duemilaquattordici il giorno ventisci del mese di Gennaio alle ore 20,00 nella sala delle adunanze
del Consiglio Comunale di questo Comune, in seconda convocazione, partecipata ai Sigg. Consiglieri a
norma di legge, dall'appello nominale effettuato dal Segretario Generale si ha il seguente esito:

CONSIGLIERI
FURNAR1 PLACIDO

LA DELFA ALFREDO

CANTARELLA VINCENZO

G I U F F R I D A SALVATORE

MAGRA ALFIO

D'ASERO LUIGI GIOVANNI

PAPPALARDO GIUSEPPE

M1GNEM1 VINCENZO

VASTA ADA

AMATO M A R I O

TOTALE PRESENTI N. 10

PRESENTI

X

X

X

X

X

X

Assuvn

X

X

X

X

CONSIGLIERI
SALVA' GIUSEPPE

CHISAKI VINCENZO

VENTURA GRAZIA

RAPISARDA VINCENZA

PETRALIA GIUSEPPE

SAPIENZA GIUSEPPE

CANTARELLA MARCO

PORTALE FABBK1ZIO

MURSIA MAURO

SAPIA DANIELE

TOTALE ASSENTI N. 10

PRESUMI

X

X

X

X

ASSENTI

X

X

X

X

X

X

Presiede la seduta il Presidente Dr. Furnari Placido
Partecipa alla seduta il V. Segretario Generale Dr.ssa M. Camicia Costa
La seduta è pubblica.



DELIBERA DI C.C. IN. 8 DEL 26/02/2014

OGGETTO: Approvazione Regolamento per l'uso degli impianti sportivi.

Il Presidente del Consiglio udito l'esito del superiore appello nominale sentito il risultato
dell'appello nominale delle ore 20.00, effettuato dal Segretario Generale ed aecertala la presenza
del numero legale (presenti n. 10, assenti n.10), dichiara aperta la seduta ed invita il Segretario
Generale a procedere all'appello nominale per la votazione relativa alla proposta di nomina degli
serutatori che indica nei Consiglieri Sapia D., Ventura G-, Giuffrida S..

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
della superiore proposta di nomina degli scrutatori e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 10: Furnari P., S. Giuffrida, A. Magra, Mignemi V., Vasta A.,
M. Amato, Ventura G., Rapisarda V., Mursia M., Sapia D..

Consiglieri assenti n. 10: La Della A., Cantarella V., D'Asero L., Pappalardo G., Salva G., Chisari
V., Petralia G.. Sapienza G., Cantarella M., Portale F..

Hanno espresso voti favorevoli n. 10 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
la proposta di nomina degli serutatori come superiormente individuati.

Il Presidente del Consiglio, preso atto che nella seduta precedente era stato letto l'art. 12 e che
nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario Generale a procedere alla votazione dell'art.
12.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ), e
da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 11: Furnari P., Cantarella V., S. Giuffrida, A. Magra, Mignemi
V., Vasta A., M. Amato, Ventura G., Rapisarda V., Mursia M,, Sapia D..

Consiglieri assenti n. 9: La Delta A., D'Asero L., Pappalardo G., Salva G.. Chisari V.. Petralia G..
Sapienza G., Cantarella M., Portale F..

Hanno espresso voti favorevoli n. 11 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale
Approva PArt. 12.

Il Dr. S. Leonardi, su invito del Presidente del Consiglio, legge Part. 13

Chiedono ed ottengono la parola Ì consiglieri:

Amato M.: chiede informazioni sulle difficoltà lamentate in passato dalle Associazioni Sportive sul
pagamento della polizza; si domanda, inoltre, in ordine al punto e) sul perche viene richiesta



l'attestazione dell'idoneità tìsica della persona che utilizza il campo, a suo dire, il tesserino
dell'atleta comprende detta idoneità; esprime perplessità riguardo ai punti e) e g).

Sapia D.: esordisce evidenziando che l'art. 13 è appesantito da molta burocrazia, a suo dire questo
è il motivo per cui il cittadino preferisce la struttura privata.

Magra A.: H" del parere che l'Ente pubblico si deve tutelare.

Mìgnemi V.: crede si stia facendo confusione tra le Associazioni e i cittadini privati, in quanto per
le Società/Associazioni non sussistono problemi, in quanto, sono già in possesso dell'attestazione
dell'idoneità fisica rilasciata dal medico, per i cittadini, invece, si.

Dr. S. Leonardi: risponde alle preplessità esposte dai vari consiglieri ed evidenzia che per quanto
attiene i pagamenti all'Hnte si provvederà ad istituire un servi/io per il pagamento on line.

Entra il C'ons. Sapienza G.

Giuffrida S.: sostiene che in questo articolo sussiste molta burocrazia. Fa rilevare, inoltre, che le
Società sportive sono le unichc responsabili dell'utilizzo del capo sportivo da parte degli iscritti.
Rileva che anche il privato deve poter utilizzare senza certificazioni mediche, per contro,
dovrebbero essere richiesti i certificati medici anche a chi fa sport su strada (beni comunali),
propone, quindi di cassare il punto e).

Mignemi V.: concorda con il cons. Giuffrida S.

Mursia M.: propone di modificare il comma 1 dell'ari. 13.

Cantarella V.: ritiene che l'articolo deve essere concertato per garantire anche i privati cittadini
che vogliono utilizzare gli impianti.

Magra A.: a suo dire, il cittadino deve essere facilitato sull'utilizzo delle strutture, garantendo, nel
contempo, il Comune.

Ventura G.: sostiene che riguardo alle Società, la stessa è garante degli atleti; mentre il privato
cittadino non può utilizzare una struttura senza le dovute certificazioni, perche, se succede qualcosa
di accidentale, il Comune è costretto a pagamenti cospicui.

Mignemi V.: ritiene e ribadisce che il privato cittadino non frequenterà gli impianti comunali per i
troppi documenti richiesti e/o burocrazia.

Magra A.: F/ del parere che occorre tutelare l'Amministrazione Comunale ed il cittadino, pertanto.
si potrebbe assicurare l 'impianto da parte dell'A.C.

Giuffrida S.: sostiene che per svolgere un servizio di controllo come da regolamento necessita
prevedere sul posto un dipendente che sia di IV livello.

Magra A.: Ritiene pertinenti le osservazioni del cons. Giuffrida S., però, è del parere che il pass del
lasciapassare a favore del cittadino va rilasciato dall 'Ufficio competente.

Pappalardo G.: sostiene che un Regolamento detta anche doveri e obblighi; in difetto la materia
non si regolamenta. Propone un emendamento all'ari. 1 leti, e) dopo la dicitura "sportivo o"



aggiungere "idonea documentazione ", alla leti, b) sostituire la dicitura "stipula di un 'apposita " con
la dicitura "versamento di un contributo anche a copertura".

A tal punto, il Presidente del Consiglio, sospende i lavori per dicci minuti affinchè il Cons.
Pappalardo G., congiuntamente agli altri consiglieri definisca meglio l'emendamento. Sono le ore
21,00.

Alle ore 21,10, vengono ripresi i lavori, II Presidente del Consiglio, invita il Segretario a
procedere all'appello nominale per la verifica del numero legale per la prosecuzione della seduta.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la verifica del numero legale, valido per
la prosecuzione della seduta in forma palese (SI-NÒ), e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 14: Furnari P., Cantarella V., S. Giufirida, A. Magra, Pappalardo
G., Migncmi V., Vasta A., M. Amato, Salva G., Ventura G., Rapisarda V., Portale F., Mursia M.,
Sapia I),.

Consiglieri assenti n. 6: La Delta A.. D'Asero L., Chisari V.. Pctralia G.. Sapienza G., Cantarella
M..

Il Presidente del Consiglio sentito il risultato dell'appello nominale e constatata la presenza del
numero legale, apre i lavori ed invita il cons. Pappalardo G. a formulare l'emendamento definito,
congiuntamente, con altri consiglieri.

Cons. Pappalardo G.: propone di cassare l'intera lett. b) del comma 1 e sostituirla come segue:
"Stante la copertura assicurativa degli impianti sportivi, in assenza di copertura assicurativa, il
concessionario/assegnatario dovrà versare un contributo anche a copertura dì tale polizza".
Propone, inoltre, alla lett. e) dello stesso comma di aggiungere dopo la dicitura "di base on la
dicitura "idonea documentazione".

Il Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione dell'emendamento letto dal Cons. Pappalardo G.: cassare
Finterà lett. b) del comma 1 e sostituirla come segue: "Stante la copertura assicurativa degli
impianti sportivi, in assenza di copertura assicurativa, il concessionario/assegnatario dovrà
versare un contributo anche a copertura di tale polizza". Propone, inoltre, alla lett. e) dello stesso
comma di aggiungere dopo la dicitura "di base o" la dicitura "idonea documentazione".

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ), e
da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 14: Furnari P., Cantarella V,, S. Giuffrida. A. Magra, Pappalardo
G., Mignemi V., Vasta A., M. Amato, Salva G., Ventura G.. Rapisarda V.. Portale F., Mursia M.,
Sapia D..

Consiglieri assenti n. 6: La Delia A., D'Asero L., Chisari V., Petralia G., Sapienza G., Cantarella
M..

Hanno espresso voti favorevoli n. 12 Consiglieri

Consiglieri Astenuti n. 2 ( Mursia IVI. e Sapia D.)



Udito Tesilo della supcriore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale
Approva l'emendamento letto dal Cons. Pappalardo G.: cassare l'intera lett. b) del comma 1 e
sostituirla come segue: "Stante la copertura assicurativa degli impianti sportivi, in assenza di
copertura assicurativa, il concessionario/assegnatario dovrà versare un contributo anche a
copertura di tale polizza". Propone, inoltre, alla lett. e) dello stesso comma di aggiungere dopo la
dicitura "di base o" la dicitura "idonea documentazione".

Amato M.: ritiene che le palestre per essere frequentate dagli spettatori, necessita impegnare l'A.C.
per consentire ciò.

Mìgnemi V.: chiede delucidazioni sulle tariffe.

Il Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione dell'art. 13 così come emendato.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la vota/ione, in forma palese (SI-NÒ), e
da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 14: Furnari P., Cantarella V., S. Giuffrida. A. Magra, Pappalardo
G., Migncmi V., Vasta A., M. Amato, Salva G., Ventura G., Rapisarda V., Portale F., Mursia M.,
Sapia D..

Consiglieri assenti n. 6: La Delta A.. D'Ascro L., Chisari V., Petralia G., Sapienza G., Cantarella
M..

Hanno espresso voti favorevoli n. 1 1 Consiglieri

Consiglieri Astenuti n. 3 (Mignemi V,, Mursia M. e Sapia D.)

Udito l'esito della supcriore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale
Approva l'art. 13 così eome emendato.

Dr. Leonardi S.: da lettura dell'ari. 14

Rapisarda V.: propone di sostituire l'inciso <dalt'Assessorato—.fino a deliberato^ con l'inciso
<dairAmministrazione Comunale ed approvato del Consiglio Comunale>, indi, cassare <con
delìbera di Giunta>.

Amato M.: propone di cassare tulio il comma 6° ed aggiungere, al 5° comma nel secondo rigo
dopo la parola "organizzate", la parola "e patrocinate".

Sapia D.: chiede il parere tecnico all'emendamento del cons. Rapisarda.

Mursia JV1.: chiede chiarimenti sulle tariffe.

Portale F.: nella sua qualità di componente della C.C.O.P. proponente del regolamento in esame,
chiarisce.

Sapia !>.: a nome del suo gruppo, propone di cassare il comma 3 e sostituirlo con la dicitura "Le
tariffe non si differenziano tra gli allenamenti, svolgimento dì gare e orari".



Il Presidente del Consiglio Comunale, stante la confusione createsi in aula, sospende i lavori per
10 minuti. Sono le ore 21,45.

Alle ore 21,55, vengono ripresi i lavori, II Presidente del Consiglio, invita il Segretario a
procedere all'appello nominale per la verifica del numero legale per la prosecuzione della seduta.

11 Segretario Generale procede all'appello nominale per la verifica del numero legale, valido per
la prosecuzione della seduta in forma palese (SI-NÒ), e da atto del seguente risultato;

Consiglieri presenti e votanti n. 14: Furnari P., Cantarella V., S. Giuffrida, A. Magra, Pappalardo
G., Mignemi V., Vasta A., M. Amato, Salva G., Ventura G., Rapisarda V., Portale F., Mursia M.,
Sapia D..

Consiglieri assenti n. 6: La Delta A., D'Asero L., Chisari V., Petralia G., Sapienza G., Cantarella
M..

Il Presidente del Consiglio sentito il risultato dell'appello nominale e constatata la presenza del
numero legale, apre i lavori.

Chiedono ed ottengono la parola i consiglieri:

Cantarella V.: propone:
- di inserire, alla fine del 1° comma la dicitura "di cui il Consìglio Comunale1 ne prende atto"
- di cassare al 1° comma la dicitura "dall'Assessorato alla promozione dello sport, e deliberato"
- di inserire al 2° comma un punto a seguire con la dicitura "/« copertura assicurativa".
Concorda, inoltre, con il Cons. Amato M. di cassare il comma 6 ed aggiungere la parola "e
patrocinate".

Rapisarda V.: ritira il proprio emendamento.

Il Funzionario, Dr. S. Leonardi, esprime parere tecnico favorevole sulle proposte di Emendamento
Dei consiglieri Amato M., Sapia D. e Cantarella V.

11 Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione dell'emendamento del cons. Amato M. di cassare tutto il
comma 6° ed aggiungere, al 5° comma nel secondo rigo dopo la parola "organizzate", la parola ue
patrocinate".

11 Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ), e
da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n, 14: Furnari P., Cantarella V., S. Giuffrida, A. Magra, Pappalardo
G., Mignemi V., Vasta A., M. Amato, Salva G., Ventura G., Rapisarda V., Portale F., Mursia M.,
Sapia D..

Consiglieri assenti n. 6: La Delfa A., D'Asero L., Chisari V., Petralia G., Sapienza G., Cantarella
M..

Hanno espresso voti favorevoli n. 14 Consiglieri



Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale
Approva l'emendamento del cons. Amato M. di cassare tutto il comma 6° ed aggiungere, al 5°
comma nel secondo rigo dopo la parola "organizzate") la parola " e patrocinate'1''.

Chiedo ed ottiene la parola il Consigliere Sapia D., il quale ìntegra il precedente emendamento
ponendo nello stesso comma il seguente inciso a seguire "la differenziazione si ha per la durata
dell 'utilizzo della struttura sportiva "

11 Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione dell'emendamento del cons. Sapia, così come dallo stesso
integrato.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ), e
da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 14: Fumar! P., Cantarella V., S. Giuffrida, A. Magra, Pappalardo
G., Mignemi V., Vasta A., M. Amato, Salva G., Ventura G., Rapisarda V., Portale F., Mursia M.,
Sapia D..

Consiglieri assenti n. 6: La Delta A., D'Asero L., Chisari V., Petralia G., Sapienza G., Cantarella
M..

Hanno espresso voti favorevoli n. 6 Consiglieri

Hanno espresso voti contrari n. 8 Consiglieri (Furnari P., Cantarella V., S. Giuffrida, A. Magra,
Pappalardo G.. Salva G.. Ventura G., Portale F..)

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale Non
Approva l'emendamento del eons. Sapia D..

Il Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione dell'emendamento del cons. Cantarella V.: inserire, alla fine
del 1 ° comma la dicitura "dì cui il Consiglio Comunale ne prende atto "
- di cassare al 1° comma la dicitura "dall'Assessorato alla promozione dello sport, e deliberato"
- di inserire al 2° comma un punto a seguire con la dicitura "la copertura assicurativa".

il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ), e
da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 14: Furnari P., Cantarella V., S. Giuffrida. A. Magra, Pappalardo
G., Mignemi V., Vasta A.. M. Amato, Salva G., Ventura G., Rapisarda V., Portale F., Mursia M.,
Sapia D..

Consiglieri assenti n. 6: Fa Del fa A., D" Ascio F., Chisari V., Petralia G., Sapienza G., Cantarella
M..

Hanno espresso voti favorevoli n. 9 Consiglieri

Hanno espresso voti contrari n. 5 Consiglieri (Mignemi V., Vasta A., M. Amato, Mursia M.,
Sapia D.)



Udito Pesilo della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale
Approva Te m end a mento dell'emendamento del cons. Cantarella V.:
- inserire, alla Une del 1° comma la dicitura "rf/ cui il Consiglio Comunale ne prende atto"
- di cassare al 1° comma la dicitura "dall'Assessorato alla promozione dello sport, e deliberato"
- di inserire al 2° comma un punto a seguire con la dicitura "/« copertura assicurativa".
Il Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione dell'ari. 14 così come emendato.

11 Segretario Generale procede all'appello nominale per la vota/ione, in forma palese (SI-NÒ), e
da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 14: Furnari P., Cantarella V., S. Giuffrida, A. Magra, Pappalardo
G., Mignemi V., Vasta A., M. Amato, Salva G., Ventura G., Rapisarda V., Portale F., Mursia M.,
Sapia D..

Consiglieri assenti n. 6: [.a Delfa A., D'Asero L., Chisari V., Petralia G., Sapienza G.. Cantarella
M..

Hanno espresso voti favorevoli n. 10 Consiglieri

Consiglieri Astenuti n. 4 (IVIignemi V., Vasta A., Mursia M. e Sapia D.)

Udito l'esito della supcriore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale
Approva l'art. 14 così come emendato.

Dr. Leonardi S.: legge l'art. 15

II Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione dell'art. 15.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ), e
da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 14: Furnari P., Cantarella V., S. Giuffrida, A. Magra, Pappalardo
G., Mignemi V., Vasta A., M. Amato, Salva G., Ventura G., Rapìsarda V., Portale F,, Mursia M.,
Sapia O..

Consiglieri assenti n. 6: La Delfa A., D'Asero L.. Chisari V., Petralia G., Sapienza G., Cantarella
M..

Hanno espresso voti favorevoli n. 14 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale
Approva PArt. 15.

Dr. Leonardi S.: legge Part. 16

II Presidente del Consiglio, preso atto che nella seduta precedente era stato letto Part. 12 e che
nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario Generale a procedere alla votazione dell'art.
16.



11 Segretario Generale procede all'appello nominale per la vota/ione, in forma palese (SI-NÒ), e
da atto del seguente risultato;

Consiglieri presenti e votanti n. 14: Furnari P.. Cantarella V.. S. Giuffrida, A. Magra, Pappalardo
O., Mignemi V., Vasta A., M. Amato, Salva G., Ventura G., Rapisarda V., Portale F., Mursia M..
Sapia D..

Consiglieri assenti n. 6: La Delfa A., D'Asero I,., Chisari V., Petralia G., Sapienza G.. Cantarella
M..

Hanno espresso voti favorevoli n. 13 Consiglieri

Consiglieri astenuti n. 1 (Mignemi V.)

Udito Tesito della supcriore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale
Approva TArt. 16.

Dr. Leonardi S.: legge l'art. 17

Chiede ed ottiene di intervenire il Cons. Cantarella V., il quale propone di aggiungere a seguire
del 3° comma *V // Consiglio Comunale ne prende atto".

Il Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione dell'emendamento del cons. Cantarella V.: aggiungere a
seguire del 3° comma "e il Consiglio Comunale ne prende atto".

11 Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ), e
da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 14: Furnari P., Cantarella V., S. Giuffrida, A. Magra, Pappalardo
G., Mignemi V.. Vasta A., M. Amato, Salva G., Ventura G.. Rapisarda V., Portale F., Mursia M..
Sapia D..

Consiglieri assenti n. 6: I,a Delfa A., D'Asero L.. Chisari V., Petralia G., Sapienza G.. Cantarella
M..

Hanno espresso voti favorevoli n. 10 Consiglieri

Hanno espresso voti contrari n. 4 Consiglieri (Vasta A., M. Amato, Mursia M., Sapia D.)

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale
Approva l'emendamento dell'emendamento del cons. Cantarella V.:
- aggiungere a seguire del 3° comma "e // Consiglio Comunale ne prende atto".

Il Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione dcll'art. 17 così come emendato.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ), e
da alto del seguente risultato:



Consiglieri presenti e votanti n. 14: Furnari ?., Cantarella V., S. Giuffrida, A. Magra, Pappalardo
G., Migncmi V., Vasta A., M. Amato. Salva G., Ventura G., Rapisarda V., Portale F., Mursia M.,
Sapia D..

Consiglieri assenti n. 6: La Delta A., D'Ascro L., Chisari V., Petralìa G., Sapienza G., Cantarella
M..

Hanno espresso voti favorevoli n. 10 Consiglieri

Hanno espresso voti contrari n. 3 Consiglieri (Amato M., Mursia M. e Sapia D.)

Consiglieri Astenuti n. 1 (Vasta A.)

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale
Approva Kart. 17 così come emendato.

Dr. Leonardi S.: legge l'art. 18

II Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione del l'art. 18.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ), e
da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 14: Furnari P., Cantarella V., S. Giuffrida. A. Magra, Pappalardo
G., Mignemi V., Vasta A., M. Amato, Salva G., Ventura G., Rapisarda V., Portale F., Mursia M.,
Sapia D..

Consiglieri assenti n. 6: La Delta A., D'Asero L., Chisari V., Petralìa G., Sapienza G., Cantarella
M..

Hanno espresso voti favorevoli n. 14 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale
Approva l'Art. 18.

Il Presidente del Consiglio prende atto che tutti gli articoli del Regolamento sono stati votati e
ringrazia la Commissione proponente per il lavoro svolto e tutti i consiglieri per l'apporto dato in
aula, indi passa la parola al Funzionario, Dr. Leonardi S., per la lettura degli Allegati (A, B, C, D)da
adeguare, ove necessario, secondo quanto statuito dagli articoli approvati.

Esce il cons. Salva Giuseppe

Dr. Leonardi S.: da lettura degli allegati, impegnandosi ad adeguare gli stessi, ove necessario,
secondo quanto statuito dagli articoli approvati.

Chiede ed ottiene di intervenire il Cons. Amato M., il quale propone di cassare nella lett. a)
dell'allegato D, dopo la virgola, l'inciso "e non ha alcuna pendenza tributaria con il Comune di
Biancavìtla", indi, cassare tutto il punto 8.



Chiede ed ottiene di intervenire il cons. Pappalardo G., il quale afferma che se si vuole far passare
il messaggio ehe chi è moroso con FRnte può usufruire degli impianti sportivi, se questo è.
preannuncia voto contrario.

Il Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
(Generale a procedere alla votazione dell'emendamento del cons. Amato M.: cassare nella lett.
a) dell'allegato D, dopo la virgola, l'inciso "e non ha alcuna pendenza tributaria con U Comune
di Biancavi/la", indi, cassare tutto il punto 8.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ), e
da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 13: Furnari P., Cantarella V., S. Giuffrida, A. Magra. Pappalardo
Ci., Mignemi V., Vasta A., M. Amato, Ventura G., Rapisarda V., Portale I7., Mursia M., Sapia D..

Consiglieri assenti n. 1: La Della A., D'Asero L., Salva G., Chisari V., Petralia G., Sapienza G.,
Cantarella M..

Hanno espresso voti favorevoli n. 5 Consiglieri

Hanno espresso voti eontrari n. 6 Consiglieri (Furnari P., Cantarella V., S. Giuffrida, A. Magra,
Pappalardo G.)

Consiglieri astenuti: n. 2 (Rapisarda V., Portale F.)

Udito Pcsito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale Non
Accoglie l'emendamento del cons. Amato M.: cassare nella lett a) dell'allegato D, dopo la
virgola, l'inciso "e non ha alcuna pendenza tributaria con il Comune di Biancavil/a", indi,
cassare tutto il punto 8.

TI Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione del Regolamento in foto così eome emendato.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ), e
da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 13: Furnari P., Cantarella V., S. Giuffrida, A. Magra, Pappalardo
G., Mignemi V., Vasta A., M. Amato, Ventura G., Rapisarda V., Portale F., Mursia M., Sapia D..

Consiglieri assenti n. ~l: La Delta A., D'Ascro L., Salva G., Chisari V., Petralia G., Sapienza G.,
Cantarella M..

Hanno espresso voti favorevoli n. 13 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il Regolamento per l'uso per l'uso degli Impianti sportivi Comunali, elaborato dalla 2A

C.C.O.P., trasmesso dal Presidente del Consiglio con nota prot. n. 2335 del 28/01/2014;



Atteso che con la stessa nota, si chiede di predisporre proposta di deliberazione per l'approvazione
del suddetto Regolamento, da parte del Consiglio Comunale;

Visto l'ari. 22, leti, a), dello Statuto Comunale che attribuisce competenze sulle proposte di
Regolamenti Comunali da sottoporre al Consiglio Comunale;

Ritenuto che occorre provvedere all ' invio del suddetto schema di Regolamento al Consiglio
Comunale, per la dovuta trattazione;

VISTO il parere tecnico favorevole previsto e prescritto dall'ari. 49, del Testo Unico delle leggi
sull'Ordinamento degli Hnti Locali, approvato con D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000, come novellato
dal'art. 12 della L.R. n. 30 del 23/12/2000.

Si esprìme parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica sulla superiore proposta di
Consiglio Comunale

Biancavilla, 10/02/2014 IL RESPONSABILE DELLA P.O. 6
f io Dr. Leonardi S.

DELIBERA

L'approvazione del "Regolamento per l'uso degli impianti sportivi Comunali", elaborato dalla 2A C.C.P.,
composto da n. 18 articoli, nel testo allegato al presente verbale, del quale costituisce parte integrante.



Regolamento per Puso

degli Impianti Sportivi

Approvato con delibera/ione di C.C. n. 8 del 26/02/2014



Parte Prima — Disposizioni Generali.

art. I - Principi generali e finalità.

1. 11 Comune di Biancavilla promuove lo sport e le attivila motorie in genere in quanto riconosce in tali discipline una
peculiare funzione di pubblica utilità. Ciò in quanto lo sport assolve elettivamente a:

• una funzione di crescita psicofìsica armoniosa e sana della persona, dilatando il concetto di
benessere in ogni fase dell'esistenza, dall'infanzia fino alla terza età;

• una funzione di prevenzione sanitaria, nel prevenire e nel contrastare mali e patologie,
particolarmente quelle riconduciteli agli stili dì vita, oggi in costante e preoccupante
incremento;

• una funzione di prevenzione sociale, agendo specificatamente sull'inclusione e sulla
coesione sociale;

• una funzione formativa, di educazione alla democrazia, alla partecipazione attiva, al rispetto
delle regole, al rispetto dell'altro, all'assunzione in prima persona di responsabilità.

2. Il Comune di Biancavilla persegue gli interessi generali della collettività in materia di sport e di
attività motorie concedendo in uso gli Impianti Sportivi ai Soggetti che svolgono Attivila Sportive
definite di Pubblico Interesse.

3. Il presente Regolamento disciplina, nel rispetto delle normative vigenti, l'uso degli impianti
sportivi di proprietà comunale inclusi quelli scolastici, o di altri Enti, se rientranti nella competenza
del Comune.

art. 2 - Definizioni.

1. Ai fini di una migliore leggibilità del presente Regolamento, si precisa quanto segue:
• per Comune, Amministrazione Comunale, Assessorato, s'intende - rispettivamente - il

Comune di Biancavilla, l'Amministrazione Comunale di Biancavilla, l'Assessorato alla
Promozione dello Sporl dell'Amministrazione Comunale di Biancavilla;

• per Impianto Sportivo, s'intende lo spazio, opportunamente attrezzalo, destinato alla pratica
di una o più attività sportive;

• per Attività Sportiva, s'intende la pratica di una disciplina sportiva a livello agonistico, non
competitivo, amatorialc, ricreativo, formativo;

• per Assegnatario, s'intende il soggetto autorizzato al solo uso dell'impianto sportivo.
• per Concessionario, s'intende il soggetto autorizzato alla gestione e uso diretto, o alla sola

gestione degli impianti sportivi;

art. 3 - Impianti Sportivi.

1. Gli impianti sportivi comunali si classificano in tre distinte tipologie:

• tipologia a): sono gli impianti sportivi in senso stretto che, in ragione della loro struttura o
dimensione, o della loro idoneità allo svolgimento di particolari e distinte discipline, o della
compatibilita con le prescrizioni previste dai regolamenti delle federazioni sportive, ospitano
prioritariamente e prevalentemente attività sportive agonistiche e/o specialistìche,
campionati, gare, tornei, manifestazioni, a livello nazionale, interregionale, regionale e
provinciale, ivi comprese le fasi propedeutiche alle stesse;

• tipologia b): comprende le palestre e i campi da gioco, non rientranti nella tipologia a),
situati all'interno, o quali pertinenze degli istituti scolastici, ai quali sono riservati nelle
fasce orarie curricolari ed extra-curricolari, normalmente fino alle M, Pertanto, al di fuori dì
tali orari, e in qualunque altro periodo di sospensione delle attivila didattiche, gli impianti



scolastici vengono destinati "ad attività che realizzino la funzione della scuola come centro
di promozione culturale, soeiale e civile" (1. 517/77. art. 12), ospitando prioritariamente e
prevalentemente lo sport giovanile, ravviamento allo sport, ivi compresi eorsi formativi e
promozionali per lo sport per tutti, e per le attività motorie in generale;

• tipologia e): si tratta dì eventuali sedi di eventi sportivi come strutture rionali, a carattere
territoriale, generalmente all'aperto, normalmente destinate al libero utilizzo dei cittadini,
secondo modalità e prescrizioni sue proprie, purché non in contrasto con quanto disposto dal
presente Regolamento.

2. Il presente Regolamento disciplina gli utilizzi degli impianti sportivi di tipologia a) e b). e -
nelle linee fondamentali - quelli di tipologia e).

art. 4 - Assegnataci e Concessionari degli Impianti Sportivi.

1. T Concessionari degli impianti sportivi possono essere:
• le associazioni e le società sportive;
• le federazioni sportive;
• gli enti di promo/.ione sportiva;
• gli enti scolastici;
• tutti gli organismi associativi che perseguono finalità formative, ricreative e sociali

nell'ambito dello sport e dell'aggregazione soeiale.

2. Gli Assegnatari degli impiantì sportivi possono essere tutti i soggetti rieompresi nel comma 1,
nonché i privati cittadini che intendano svolgere attività sportiva.

art. 5 - Attività sportive di pubblico interesse.

Sono considerate attività sportive di pubblico interesse:
• le attività sportive scolastiche;
• le attività formative per prc-adolcscenti e adolescenti;
• le attività agonistiche di campionati, tornei, gare e manifestazioni ufficiali, organizzate dalle

federazioni sportive e dagli enti di promozione sportiva;
• le attività motorie per anziani e diversamente abili;
• le attività ricreative e sociali nell'ambito dello sport.

art. 6 - Tipologie (ti utilizzo.

1. L'utilizzo degli impianti sportivi comunali è autorizzato ai soggetti richiedenti eon specifico
provvedimento amministrativo nell'ambito delle seguenti fattispecie:

• assegnazione in uso: ovvero, il provvedimento eon il quale il Comune concede ad un
soggetto terzo, ricompreso tra quelli indicati nel precedente art. 4, l'uso di uno spazio
attrezzato all'interno di un impianto sportivo di tipologia a) o di tipologia b) per Io
svolgimento delle attività in esso previsto;

• concessione in gestione e uso diretto: ovvero, ìl provvedimento con il quale il Comune
concede ad un soggetto terzo, ricompreso tra quelli indicati all'ari. 4, la gestione nonché
l'uso prevalente di un impianto sportivo di sola tipologia a) per lo svolgimento delle attività
in esso previsto;

• concessione in gestione: ovvero il provvedimento con il quale il Comune affida ad un
soggetto terzo, prioritariamente tra quelli rieompresi al precedente art. 4 e, laddove non ve
ne siano, anche a soggetti differenti, la gestione di un impianto sportivo di tipologia a).



2. I provvedimenti amministrativi relativi alle concessioni dovranno indicare specificatamente le
modalità gestionali (tariffe, orari, priorità, fasce protette, usi riservali, accessi a ter/i, e
quant"altro) che garantiscano comunque il profilo pubblico dell'impianto,

Parte seconda - Disposizioni per l'utilizzo degli Impianti Sportivi.

art. 7 - Presentazione delle richieste per Tassegnazione in uso

1. Le domande di richiesta per l'assegnazione in uso degli spazi, redatte utilizzando l'apposita
modulistica (ali. D), dovranno essere inoltrate direttamente all'Assessorato, entro il 30
giugno di ciascun anno.

2. Alla domanda dovranno essere allegati:
• copia dell'atto costitutivo e dello statuto dell'associazione o società richiedente (se non

presentati in precedenza);
• dichiarazione di iscrizione a campionato di federa/ione o ente di promozione, sottoscrìtta

dal legale rappresentante, o, qualora l'iscrizione non sia stata ancora perfezionata,
un'autocertificazione attestante tale condizione;

• scheda di allenamento (vedi Allegato E).

3. Le domande presentate oltre i termini saranno valutate in base alla data di protocollo e soltanto in
presenza di eventuali spa/i residuali.
4. I cittadini che non fanno parte di alcuna associazione o società sportiva possono fare regolare
richiesta ali" Assessorato attraverso modulistica prestampata.

art. 8 - Criteriper l'assegnazione in uso degli spazi'

1. Tutte le richieste inoltrate nei termini e secondo le modalità di cui al precedente articolo, se
conformi a quanto previsto del presente Regolamento, dovranno essere soddisfatte,
compatibilmente con gli spazi disponibili. Qualora delti spazi, invece, non siano sufficienti, le
assegnazioni saranno ridotte in misura proporzionale.

2. Qualora per lo stesso turno ed impianto vi siano più richieste di soggetti diversi, si stabilirà
l'assegnazione secondo il seguente ordine di preferenza:

- per gli impianti di tipologia a) e b), partecipazione a:
a) campionati a carattere nazionale;
b) campionati a carattere interregionale;
e) campionati a carattere regionale;
d) campionati a carattere provinciale;
e) campionati giovanili;

- per gli impianti di tipologia b):

a) mancanza di spazi alternativi per l'attività richiesta;
b) continuità di utilizzo pluriennale;
e) ubicazione territoriale dell'attività;
d) attività a favore di soggetti diversamente abili;

3. Lo svolgimento delle parlile di campionati federali avrà la priorità sugli allenamenti.



art. 9 - Modalità per rassegnazione in uso.

1. Gli impianti sponivi potranno essere utilizzati unicamente dagli assegnatari, ed esclusivamente
nelle fasce indicate. Non sono consentiti scambi di turno a favore di altri utenti, a meno di specifica
autorizzazione preventiva dell'Assessorato.

2. Per gli impianti dì tipologia b), l'Assessorato provvcderà ad acquisire dagli Istituti competenti per
iscritto, entro il 30 giugno di ciascun anno:

• il prospetto orario di utilizzo didattico, in relazione al POP d'Istituto, deve essere
comunicato tempestivamente all'Amministrazione Comunale;

3. Eventuali impedimenti alla concessione degli impianti saranno tempestivamente affrontati di
concerto con l'Assessorato, al fine di rimuoverne le eause.

4. L'Assessorato ha facoltà di sospendere temporaneamente la validità delle assegnazioni in essere
qualora ciò si rendesse necessario per l'esecuzione di interventi di manutenzione urgenti ed
improrogabili sugli impianti, o per lo svolgimento di manifestazioni di particolare rilievo
patrocinate o promosse dall'Amministrazione Comunale. L'Assessorato darà tempestiva
comunicazione agli interessati della temporanea sospensione, eon un ragionevole preavviso.

5. L'assegnazione in uso degli impianti sportivi coincide in linea di massima eon la stagione
sportiva, indicativamente settembre/giugno.-

art. 10 - Concessione in gestione.

1. L'eventuale concessione in gestione è quella relativa agli impianti sportivi di tipologia a), di
particolare interesse anche sotto il profilo della utilità economica, e si effettua con una procedura di
evidenza pubblica ai sensi di legge. Tale concessione viene formalizzata attraverso un contralto tra
il Comune e il beneficiario, e l'emanazione di un regolamento di utilizzo dell'impianto. La
concessione in gestione dovrà comunque in ogni caso prevedere:

• il pagamento di tutti gli oneri correnti, e delle manutenzioni ordinarie da parte del
concessionario;

• la corresponsione di un canone al comune di Biancavilla;
• degli utilizzi annuali riservati alle iniziative dell'Amministrazione Comunale;
• degli utilizzi annuali riservati alle scuole cittadine;
• degli ingressi agevolati riservati a fasce sociali deboli;
• una partecipa/ione del Comune a eventuali ricavi derivanti da sfruttamenti pubblicitari;
• l'apertura degli spazi all'uso esterno secondo le tariffe comunali annualmente stabilite;

2. Per gli impianti di esclusiva utilità sociale, nei quali non è riscontrabile una utilità economica, la
Concessione può prevedere l'erogazione di un contributo, da parte dell'Amministrazione
Comunale, a parziale copertura delle spese di gestione ordinaria.
3. L'eventuale concessione sarà regolata dall'Amministrazione Comunale.-

art.Il ~ Liso degli impianti

1. All'interno di ogni impianto comunale potranno svolgersi solo quelle discipline o attività
sportive conformi alla destinazione d'uso dello slesso. Non è consentito introdurre attrezzi, o
svolgere attività sportive che non siano compatibili con la destinazione d'uso dell'impianto, o
ehe possano arrecare danni alle attrezzature.



art.12 - Concessione in gestione ed uso diretto degli impianti.

] . Tale concessione riguarda gli impianti che assolvono a funzione di interesse generale nella città,
ed è pertanto riservata alle società sportive ed enti associativi che dimostrino capacità gestionale
(anche finanziaria) ed operativa adeguata alle attività da realizzare, o che abbiano conseguito
significativi risultati sportivi, o che siano titolari di particolare seguito ed importanza nella comunità
cittadina. L'assegnazione si effettua attraverso una procedura di evidenza pubblica, se in presenza
dì più soggetti potenzialmente beneficiari.

arl.13 - Obblighi degli assegnatati e/o dei concessionan

1. Tutti coloro che utilizzano gli impianti sportivi comunali sono tenuti ai seguenti obblighi:
a. Pagamento anticipato come da Regolamento delle tariffe d'uso in vigore, anche in caso dì

mancato utilizzo, prendendo atto che il mancato pagamento entro la data richiesta comporta
la revoca dell'uso degli impianti assegnati;

b. Stante la coperture assicurativa degli impianti sportivi, in assenza di copertura assicurativa,
il concessionario/assegnatario dovrà versare un contributo anche a copertura di tale polizza;

e. Acquisizione dei certificati del medico sportivo o di base o idonea documentazione
attestante l'idoneità fisico sanitaria degli atleti;

d. Uso corretto di locali ed attrezzi, con obbligo di rimborso o ripristino per eventuali danni a
impianti o attrezzature derivanti da un uso improprio;

e. Rispetto del divieto della presenza di pubblico nelle palestre scolastiche, sia durante gli
allenamenti che durante le partite;

f. Rispetto delle vigenti norme in materia di sicurezza e di divieto di fumo nei locali pubblici;
g. Comunicazione anticipata di tutte le gare che saranno effettuate sull'impianto assegnato, ed

eventualità dell'ingresso a titolo oneroso.
h. Collaborazione con i funzionar! comunali o loro coadiutori, in occasione di eventuali visite o

accertamenti nella struttura.

2. La violazione di uno o più dì tali obblighi comporta la revoca dell'assegnazione già disposta.

3. La concessione degli impianti, delle attrezzature e degli accessori, s'intende effettuata nello
stato di fatto, di conservazione e di funzionalità in cui questi sì trovano, rimanendo a carico
degli utenti, in ogni caso, l'accertamento di volta in volta, prima dell'uso, che nessun danno o
pregiudizio possa loro derivare dall'uso dell'impianto, degli attrezzi e degli accessori.

art. 14 ~ Tariffe.

1. Per f utilizzo degli impianti sportivi comunali è dovuto, da parte dei vari assegnatali, il
pagamento di appositi corrispettivi, sulla base di un tariffario detcrminato ed aggiornato
periodicamcnte dall'Amministrazione Comunale con Delibera di Giunta (Allegato C), di cui il
Consiglio ne prende atto.

2. Le tariffe rappresentano un concorso alle spese generali dell'impianto, e comprendono:
• l'utilizzo degli spazi assegnati;
• i consumi energetici per acqua, riscaldamento e illuminatone;
• i servizi di pulizia;
• i servizi di apertura e di chiusura;
• la custodia nelle fasce orarie assegnate;
• le piccole manutenzioni di funzionamento;
• la copertura assicurativa.



3. Le tariffe si differenziano in:
• orarie: es. per gli allenamenti;
• a presta/ione: es. per lo svolgimento di gare.

4. L'entità delle tariffe sarà determinata tenendo conto:
• della tipologia e importanza dell'impianto sportivo assegnato;
• della maggiore o minore redditività delle iniziative poste in essere.

5. Per le attività svolte nell'ambito scolastico dalle scuole pubbliche, per quelle in favore delle
persone diversamente abili, o per le attività organizzate e patrocinate dall'amministrazione
Comunale, non è previsto il pagamento di aleuna tariffa.

art. 15 - Custodia, pulizia e piccole manutenzioni.

1. I servizi relativi alla pulizia, alla piccola manutenzione, alla custodia e vigilanza sia degli
impianti di tipologia a) che di tipologia b). saranno appaltati ad un unico soggetto che ne garantirà
la piena e ordinaria esecuzione.
Gli stessi servizi potranno essere erogati e garantiti direttamente dall'Istituto Scolastico titolare di
un impianto di tipologia b), se esplicitamente richiesto, e a parila di condizioni.

l.Le modalità attualmente in essere saranno mantenute in via transitoria fino al perfezionamento
dell'appalto dei servizi come sopra specificato.

art. 16 - Modalità di pagamento.

1. L'uso degli impiantì sportivi è subordinato al pagamento delle tariffe stabilite.

2. Il pagamento al Comune da parte degli asscgnatari per utilizzi continuativi è frazionato di norma
in due rate anticipate. Pertanto la prima rata dovrà essere saldata entro il 15 settembre, la seconda
entro il 1 febbraio.

3. Il pagamento al Comune da parte degli asscgnatari per utilizzi non continuativi, o una tantum,
dovrà avvenire contestualmente al rilascio dell'autorizzazione.

4. Il mancato pagamento di quanto dovuto nei termini sopra indicati, comporterà la revoca degli
spazi concessi in uso, e la preclusione in futuro all'assegnazione di ulteriori spazi comunali.

art. 17 - Entrata in vigore.

1. Le disposizioni contenute nel presente Regolamento entreranno in vigore con l'esecutività della
delibera di approvazione da parte del Consìglio Comunale, e si applicheranno a partire dalla
prima stagione sportiva utile.

2. Gli allegati in elenco costituiscono parte integrante del presente Regolamento:
• Allegato A-B - Classificazione degli impianti sportivi del Comune dì Biancavilla -

Tipologia d'uso e discipline praticabili;
• Allegato C - Tariffe;
• Allegato D- Modello di Richiesta di Assegnazione in uso di Impianti Sportivi;
• Allegato E - Scheda di allenamento.



3. Le modifiche e gli aggiornamenti degli allegati che si rendessero necessari periodicamentc,
saranno approvati dall'Amministra/ione Comunale con Delibera di Giunta e il Consiglio ne prende
atto.

art, 18 - Norme transitorie.

1-Tutte le norme precedenti in materia di assegnazione ed utilizzo di impianti sportivi decadono con
l'entrata in vigore del presente Regolamento.



ALLEGATO A-B

Classificazione degli impianti sportivi nel
Comune di Biancavilla

Tipologia a):

Stadio Comunale "Grazio Raiti" - via Matteotti
campo dì calcio,
campo da tennis,
campo per basket;
pista per salto a lungo.

Tipologia b):

i Palestra - 1° Circolo Didattico "Don Bosco" - via B. Croce, 1

i i Tensostruttura - 2° Circolo Didattico (G, Verga) - Plesso Via
Liguria,

i i Palestra - Istituto Comprensivo (A. Bruno) - viale dei Fiori,

Campo per basket - Istituto Comprensivo (A. Bruno) - viale
dei Fiori,

Li Palestra - Scuola media Statale (Luigi Sturzo) vìa Colombo,
86

Tipologia e):

i J Piazza Roma
r i Piazza Don Bosco
I i Piazza Sacro cuore
i Piazza mercato
L I Via della Montagna (minislalom)
i i Strada Provinciale 80 (manifestazioni cìclistiche)

Strada Provinciale 44 (autosaloni)



ALLEGATO C

Tariffe impianti sportivi

Campo di calcio:

Tariffai) attività scolastiche
Allenamenti:
Con illuminazione artificiale

Partite: con ingresso gratuito
con ingresso a pagamento

Euro
Euro

Euro
Euro

/ora
/ora

/ora
/ora

Tariffa 2) attività giovanili
Allenamenti:
Con illuminazione artificiale

Partite: con ingresso gratuito
Con ingresso a pagamento

Euro
Euro

Euro
Euro

_/ora
/ora

/ora
/ora

Tariffa 3) 3A ctg, 2A ctg, 1A ctg.
A llen amenti:
Con illuminazione artificiale

Partite: con ingresso gratuito
Con ingresso a pagamento

Euro
Euro

Euro
Euro

/ora
/ora

/ora
/ora

Tariffa 4) Promo/ione, eccellenza, interregionale
Allenamenti: Euro
Con illuminazione artificiale Euro

Partite: con ingresso gratuito Euro
Con ingresso a pagamento Euro

/ora
/ora

_/ora
/ora

Tariffa 1) attività motoria per adulti - amatori
A nettamenti:
Con illuminazione artificiale

Partite: con ingresso gratuito
Con ingresso a pagamento

Euro
Euro

Euro _
Euro

/ora
/ora

/ora
/ora



Campo da Tennis:

Tariffai) attività scolastiche
Allenamenti:
Con illuminatone artificiale

Partite: con ingresso gratuito
Con ingresso a pagamento

Euro
Euro

Euro
Euro

/ora
/ora

Jora
/ora

Tariffa 2) attività giovanili
Allenamenti:
Con illuminazione artificiale

Partite: con ingresso gratuito
Con ingresso a pagamento

Euro
Euro

Euro
Euro

/ora
/ora

_/ora
/ora

Tariffa 3) 3A ctg, 2A ctg, 1A ctg.
A llenamenti:
Con illuminazione artificiale

Partite: con ingresso gratuito
Con ingresso a pagamento

Euro
Euro

Euro
Euro

/ora
/ora

/ora
/ora

Tariffa 4) Promo/ione, eccellenza, interregionale
Allenamenti: Euro
Con illuminazione artificiale Euro

Partite: con ingresso gratuito
Con ingresso a pagamento

Euro
Euro

/ora
_/ora

_/ora
/ora

Tariffa 1) attività motoria per adulti - amatori
Allenamenti: Euro
Con illuminazione artificiale Euro

Partite: con ingresso gratuito Euro
Con ingresso a pagamento Euro

/ora
/ora

Jora
/ora



ALLEGATO D

Comune di Biancavilla
Assessorato alla promozione dello sport

Richiesta di assegna/ione in uso di impianti sportivi - stagione

Il/La sottoscritto/a nato/a a

il C.F. residente a

via n.

Tei. celi.

e-mail nella sua qualità di O legale rappresentante

O referente della Società Sportiva / Gruppo / Associazione

C.F. P.Iva Anno di fondazione

Con sede sociale/recapito in via n. C.A.P.

Città Tei. Fax E-maìl

O Società sportiva affiliata a Federazione del Coni

O Società affiliata ad Fnte di promozione Sportiva

O Istituzione scolastica

O Federazione sportiva

O Ente di Promozione

O Aggregazione spontanea di cittadini

Dichiara che l'Ente rappresentato:

a) è in regola con i pagamenti delle tariffe per le assegnazioni degli



anni precedenti, e non ha alcuna pendenza tributaria con il Comune
di Biancavilla;

b) ha rispettato le norme del vigente Regolamento, tra le quali le
condizioni d'uso degli impianti;

e) non ha negli anni precedenti, arrecato danni alle strutture degli
impianti sportivi;

d) non persegue finalità di lucro.

Chiede:

L'assegnazione in uso degli impianti sportivi/palestre per ogni squadra,
negli orari, nei giorni e per le discipline indicate in ciascuna scheda.

Costituiscono parte integrante della presente richiesta n° schede di
allenamento.

Il richiedente dichiara di essere informato e di accettare quanto segue.

1. l'eventuale assegnazione di spazi sarà effettuata sulla base dei criteri
stabiliti dal vigente regolamento comunale in materia;

2. Impiantì, giorni e orari richiesti verranno assegnati nei limiti della
disponibilità degli stessi impianti/palestre. Potranno pertanto essere
assegnati dal Comune impianti, turni ed orari diversi da quelli
indicati nella presente richiesta.

3. la responsabilità per danni a persone o a cose derivanti dall'utiiizzo
degli impianti nei turni assegnati è totalmente a carico
dell'Assegnatario;

4. L'Assegnatario esonera espressamente le Autorità scolastiche e
l'Ente proprietario da qualsiasi responsabilità per eventuali danni o
furti arrecati ad oggetti od attrezzature proprie e per ogni uso
improprio dell'impianto/palestra assegnato.

5. il mancato utilizzo dell'impianto/palestra assegnato, non
conseguente a condizioni di effettiva riconosciuta inagibilità
dichiarata dagli uffici competenti, comporta comunque il pagamento
da parte dell'Assegnatario della tariffa dovuta;

6. gli spazi assegnati devono essere utilizzati unicamente
dall'Assegnatario e non possono essere ceduti nemmeno
parzialmente a terzi pena l'immediata revoca;

7. il Comune potrà disporre controlli sulla veridicità delle
dichiarazioni rese;

8. non verranno assegnati Impianti/Palestre a Società, Gruppi,
Associazioni che presentino morosità nei confronti
dell'Amministrazione Comunale.

Si obbliga:
a. al pagamento anticipato come da Regolamento delle tariffe d'uso in

vigore, prendendo atto che il mancato pagamento entro la data



richiesta comporta la revoca dell'uso degli impianti assegnati;
b. a pagare le tariffe d'uso anche in caso di mancato utiliz/o

dell'impianto non imputabile all'Amministrazione;
e. a stipulare apposita polizza assicurativa Responsabilità Civile verso

terzi (R.T.C.) a copertura di eventuali danni a presone, cose o
animali derivanti dallo svolgimento dall'attività sportiva;

d. ad acquisire il certificato del medico sportivo o di base attestante
ridoneità fisico sanitaria degli atleti;

e. a non danneggiare locali ed attrezzi e ripristinare nel primitivo
stato quanto sia stato danneggiato con assoluta urgenza o
eventualmente a provvedere alle sostituzione degli attrezzi non
passibili di riparazione;

f. a rispettare il divieto della presenza di pubblico nelle palestre
scolastiche sia durante gli allenamenti che durante le partite;

g. a rispettare le vigenti norme in materia di sicurezza e di divieto di
fumo nei locali pubblici;

h. a rispettare il Regolamento comunale per la gestione e l'uso degli
impianti sportivi e a rendersi altresì garante del corretto uso
dell'impianto assegnato;

i. a comunicare anticipatamente tutte le gare che effettuerà
sull'impianto/palestra assegnato e l'eventualità dell'ingresso a titolo
oneroso.

La mancanza anche di uno solo dei suddetti requisiti comporta il diniego
dell'assegnazione richiesta con la presente domanda, mentre violazioni
successive comportano la revoca dell'assegnazione già disposta.

Si informa che la Società/Associazione/Gruppo i referenti sugli
impianti/palestre sono i seguenti:
sig. tei. Celi.
qualifica

sig. tei. Cell.__
qualìfica ,___^___

Biancavilla, li Firma



ALLEGATO E
Scheda di Allenamento

Stagione Sportiva

Società Sportiva/Associazione/Gruppo

Squadra che disputa nella stagione corrente il campionato di

Categoria _______ Maschile O Femminile O Età atleti _____ n. atleti

Impianto dove verranno disputati gli incontri

n. sedute di allenamento settimanale richiesto

istnittorc/allenatore

Dirigente accompagnatore responsabile

tei. celi.

Biancavilla, li

11 Dirigente



IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
F.to Dr. Furnari Placido

IL V. SEGRETARIO GENERALE
F.to Dr.ssa M. Carmcla Costa

Si attesta che copia della presente deliberazione viene .pubblicata all'albo pretorio on - line di questo
Comune, per 15 giorni consecutivi, a partire dal giorno 2S{o2>

Dalla residenza municipale, addì <2oA
IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Dr. Antonio M. Caputo

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE,

TI Segretario Generale, su conforme relazione dell'impiegato addetto alla pubblicazione degli atti

CERTIFICA

Che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on - line di questo Comune dal giorno
per 15 giorni consecutivi.

Che contro di essa sono/non sono stati prodotti, a questo ufficio, opposizioni o reclami.

Dalla Residenza Municipale, addì

IL MESSO COMUNALE IL CAPO DELLA 1A AREA DELLE P.O.
F.to Dr.ssa M.Carmcla Costa

IL CAPO DELLA 3A AREA DELLE P.O.
F.to Dott. Salvatore Leonardi

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dr. Antonio M. Caputo

E' copia conforme al suo originale da servire per uso amministrativo.

Dalla Residenza Municipale, addì
IL SEGRETARIO GENERALE

Dr. AntojiktM. Caputo

Esecutiva per decorrenza dei termini il

IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA

Biancavilla, addì IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dr. Antonio M. Caputo


